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Premessa

Si deve a Kant l’intuizione che il mondo moderno avesse origine con Mi
chelangelo, il cui spirito si era reincarnato in Newton, dopo essere passato 
per Galilei. Anche Voltaire aveva subito il fascino del nesso Galilei–Newton 
e le loro vicende personali diventarono ai suoi occhi emblema della con
trapposizione tra due realtà distinte e inconciliabili: il clima censorio dif
fuso dal Sant’Uffizio dell’Inquisizione e inasprito dall’Indice romano dei 
libri proibiti contro la libertà britannica di pensiero e di coscienza, esaltata 
a tutto campo dal pensatore francese nelle Lettres philosophiques. 

Paolo Frisi, straordinaria personalità di matematico e scienziato, fu at
tratto anch’egli dalla relazione Galilei‒Newton, che tra il 1775 e il 1778 
diventò il motivo di fondo della sua appassionata riflessione sulla scien
za moderna e il suo destino. Nel 1775 lo scienziato barnabita dava infat
ti alle stampe il suo Elogio del Galileo, che si concludeva proprio con un 
confronto non casuale tra Galilei e Newton: «ambedue abbastanza liberi, 
intraprendenti ed attivi per dare una nuova forma alle scienze; ambedue 
d’idee vaste e precise, d’una fervida immaginazione, d’un giudizio lento 
e maturo, nel travaglio pazienti, e conseguenti nelle ricerche; ambedue 
occupati dalle verità utili, e attenti a tutti que’ casi, ne’ quali le cognizioni 
astratte potevano influire nel bene della società»; e a suo modo di vedere 
«ambedue erano forniti di tutti i talenti necessari, il primo per cominciare 
la rivoluzion delle scienze, il secondo per darvi la forma che devono con
servare stabilmente» (P. Frisi, Elogio del Galileo, Milano, F. Agnelli, 1775, 
poi in Raccolta di prose e lettere scritte nel secolo xviii, vol. i: Elogi, Milano, dalla 
Società tipog. de’ classici italiani, 1829, pp. 305–396: 395).

Quando Paolo Frisi pubblicò nel 1778 l’Elogio del Cavaliere Isacco 
Newton, il newtonianesimo costituiva già da tempo il cardine della discus
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sione scientifica in corso nella penisola italiana. Secondo Frisi i principali 
responsabili dell’attacco al galileismo e ai suoi metodi, e della inevitabile 
«subordinazione» delle teorie scientifiche alla tradizione cattolica e ai suoi 
dogmi, si trovavano nella Compagnia di Gesù, i cui sistemi educativi, nella 
cruciale transizione dal Seicento al Settecento, provocarono il suo sferzan
te giudizio: «la maggior parte delle scuole d’Italia, affidate in quel tempo 
ai Gesuiti, ridotte ad una disciplina monastica, e sistemate con altre viste e 
con altri fini particolari, erano ancora più oscure e caliginose. Vi si cercava 
più la subordinazione che la solida istruzione de’ giovani» (Id., Elogio del 
Cavaliere Isacco Newton [Milano 1778], poi in Raccolta di prose e lettere, cit., 
vol. i: Elogi, pp. 397‒496: 466).

A Maria Gaetana Agnesi fu subito evidente che la tradizione galileiana, 
in una sorta di genealogia della scienza moderna, culminava nei Principia 
mathematica di Newton, per cui non deve stupire se fin da giovanissima la 
studiosa milanese esibiva una convinta adesione al suo sistema filosofico e 
alla fisica newtoniana: «elle est fort attachée à la philosophie de Newton», 
fece infatti osservare con piglio deciso Charles de Brosses nelle Lettres d’I
talie (lettera al président Jean Bouhier, Milano 17 luglio [1739], in de Bros
ses, vol. i, pp. 144–150: 145). Le teorie scientifiche di Newton furono rece
pite e assimilate dalla giovane studiosa nelle sue Propositiones philosophicae, 
edite a Milano agli inizi del 1738, che diventarono un canale significativo 
di diffusione italiana della nuova scienza e del newtonianesimo, spogliato 
tuttavia di quella matrice ideologica tipica del Newtonianismo per le dame di 
Francesco Algarotti, apparso in modo quasi clandestino l’anno precedente 
e di cui Agnesi non poteva condividere quel tono di larvato paternalismo 
accademico nel presentare Newton alle signore. 

Se nelle Propositiones philosophicae la «teoria bellissima e semplicissima» 
di Newton è l’esempio da seguire nella pratica laboratoriale e nell’elabora
zione teorica (Propositiones philosophicae, cxvii, pp. 80–81: 81), Galilei svet
ta invece come il padre della scienza moderna: «uomo incomparabile e di 
valore da guardare in eterno con ammirazione» (ivi, lxvi, p. 39). D’altra 
parte, Agnesi evidenzia nelle sue carte giovanili un approccio marcata
mente galileiano quando sostiene che il cammino della scienza non si deve 
considerare in conflitto con le Sacre Scritture, rivelando perciò una stretta 
affinità con i contenuti di un testo chiave dell’esegesi biblica di Galilei, 
vale a dire la Lettera a Cristina di Lorena del 1615, specialmente nel passo in 
cui si ricorda la nota sentenza che «l’intenzione dello Spirito Santo essere 
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d’insegnarci come si vadia al cielo, e non come vadia il cielo» (G. Galilei, 
Le opere, ed. nazionale curata da A. Favaro, 20 vol., Firenze, G. Barbèra, 
1968: vol. v, p. 319).

Ad appena un anno di distanza dalla stampa dei dialoghi del Newtonia
nismo di Algarotti, la scienziata milanese rivendicava il diritto a perseguire 
un newtonianesimo delle donne, superando l’orizzonte culturale inevita
bilmente angusto ed effimero di un “newtonianesimo per le donne”, che 
non le sembrava per nulla agevolare la diretta partecipazione femmini
le all’elaborazione teorica e alla pratica sperimentale. Se la fortunatissi
ma opera di Algarotti ebbe, tra gli altri, il merito indiscusso di favorire lo 
sviluppo di una specifica editoria di divulgazione scientifica ad uso delle 
donne, non deve tuttavia passare inosservata la pedagogia essenzialmente 
gretta diffusa da questo genere di letteratura, la cui principale preoccupa
zione è piuttosto evidente: fare in modo che le donne si dedicassero sotto 
una guida maschile alla scienza piuttosto che a qualcosa di frivolo, occu
pando il proprio tempo in attività socialmente utili, moralmente oneste e 
correttive dei temuti difetti femminili. Maria Gaetana Agnesi, impegnata 
a costruire una propria identità di scienziata autonoma e di donna libera 
nella dimensione etica dell’impegno religioso e sociale, diffonde al con
trario una prospettiva radicalmente nuova: diritto delle donne a riappro
priarsi del proprio tempo e a perseguire qualsiasi tipo di conoscenza in 
opposizione all’idea di studio come privilegio.

Quando nel 1748 furono date alle stampe le Instituzioni analitiche ad 
uso della gioventù italiana, Maria Gaetana Agnesi aveva già trovato una sua 
precisa identità di savante, dai toni marcatamente neostoici, che conviveva 
con una scelta religiosa di vita fortemente influenzata dalla spiritualità 
teatina e in particolare dal Combattimento spirituale di Lorenzo Scupoli, 
che nel campo della letteratura ascetica spiccava tra i suoi testi prediletti, 
per cui non deve meravigliare se abbastanza presto iniziò a diffondersi il 
mito che Maria Gaetana, prima del 1730, l’avesse addirittura tradotto in 
greco. Le Instituzioni analitiche sono un trattato di taglio essenzialmente 
manualistico, pensato espressamente per i principianti ma assolutamente 
pionieristico per la realtà scientifica e accademica della penisola italiana e 
non solo, in grado di offrire un’introduzione chiara e completa ai metodi 
dell’algebra, della geometria cartesiana e del calcolo differenziale e inte
grale. La rigorosa costruzione dell’opera di Agnesi fu seguita da vicino da 
due straordinarie personalità di studiosi come Ramiro Rampinelli — suo 
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maestro esemplare nel periodo di gestazione delle Instituzioni analitiche — 
e Jacopo Riccati. In particolare, Riccati padre e i suoi figli Giordano e Vin
cenzo ebbero su di lei una sicura influenza circa la scelta di orientarsi, per 
quanto riguarda la notazione da adottare, a favore del nuovo linguaggio 
di Leibniz piuttosto che optare per il metodo delle flussioni di Newton.

Di fatto, le Instituzioni analitiche non solo procurarono all’autrice fama 
e prestigio in europa, ma la posero al centro della discussione in atto sul 
nuovo calcolo infinitesimale, per qualche verso legata ancora alla contro
versia europea di fine Seicento che aveva visto Newton e Leibniz riven
dicarne la paternità. L’Università di Bologna, su proposta del pontefice 
Benedetto xiv, le conferì nell’ottobre del 1750 la prestigiosa cattedra di 
Analisi matematica, ma Agnesi era già tutta presa dalla dedizione a Cristo 
e dall’assistenza di malati e indigenti, per cui non solo preferì incredibil
mente rinunciare a ogni velleità accademica, ma a partire dall’improvvisa 
morte del padre, avvenuta il 19 marzo del 1752, maturò un definitivo e 
volontario ritiro dall’indagine scientifica e dalla ricerca matematica, ad
ducendo a mo’ di giustificazione «che le serie occupazioni sue l’impos
sibilitavano a ricevere questi contrassegni non meritati dell’altrui stima» 
(Frisi, p. 70). La sua meditazione spirituale ebbe modo di esprimersi com
piutamente nella composizione di un libretto inedito, Il cielo mistico, che 
Maria Gaetana Agnesi assunse a orientamento complessivo di vita e fu 
sottratto all’oblio soltanto nel 1900 da Luisa Anzoletti. Ma pur decidendo 
di abbandonare la scienza per aderire integralmente alle opere di carità e 
all’assistenza senza sosta di poveri, malati ed emarginati, Agnesi non riuscì 
a evitare che contemporaneamente si parlasse di lei come di un simbolo 
del secolo dei Lumi.

Paolo Frisi espresse nella Disquisitio mathematica sulla forma della Ter
ra, edita a Milano nel 1751, tutto il debito personale maturato verso le 
Instituzioni analitiche dell’Agnesi, che non esitava a considerare, assieme a 
poche altre, la personalità determinante sulla sua formazione di studioso. 
Non a caso, alla fine dell’Elogio di Bonaventura Cavalieri, il dotto barnabita 
pose Maria Gaetana Agnesi con Cavalieri ai vertici della cultura matema
tica del tempo, convinto che «forse non è più tanto lontana l’epoca in cui, 
supplite le vicende passate, ed eccitati i posteri coll’esempio, in vicinanza 
della statua di Ausonio si vedano sorgere i busti del Cavalieri e dell’Agnesi» 
(P. Frisi, Elogio di Bonaventura Cavalieri, Milano, G. Galeazzi, 1778, poi in 
Raccolta di prose e lettere, cit., vol. i: Elogi, pp. 88‒138: 130). Si era già nel 
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suo mito quando Pietro Verri, a conclusione delle Memorie appartenenti 
alla vita ed agli studi di Paolo Frisi, opera in cui la scienziata milanese è det
ta «immortale», collocò emblematicamente Maria Gaetana nel Pantheon 
della cultura illuministica, con Paolo Frisi e Bonaventura Cavalieri: «Pos
sa quest’ingenuo racconto della vita e degli studi di questo grand’uomo 
svegliare l’emulazione ne’ concittadini del Cavalieri, di Frisi, dell’Agnesi, 
e rincorarli almeno colla speranza che tosto o tardi il merito è collocato 
dalla ragione nel vero suo aspetto!» (P. Verri, Memorie appartenenti alla vita 
ed agli studi del signor don Paolo Frisi, Milano, G. Marelli, 1787, p. 83, riedite 
in Raccolta di prose e lettere, cit., vol. i: Elogi, pp. 163‒252: 252).

La genesi di questo libro ha le sue radici nelle ricerche condotte anni fa sulla 
produzione spirituale del Cinquecento e del Seicento e sui percorsi di perfezio
ne cristiana (S. Zen, Oratori devoti, combattenti spirituali, soldati di Cristo. Percorsi 

della perfezione cristiana in Italia nella prima età moderna, Napoli, Loffredo, 2012). 
Maria Gaetana Agnesi è affiorata in particolare nelle mie indagini sulla spiritua
lità teatina e sulla fortuna critica del Combattimento spirituale di Lorenzo Scupoli, 
ma già imbrigliata dalla sua prevalente dimensione mitica, nel cui contesto si 
confondevano e sovrapponevano le tre distinte sue esistenze: biografica, mitica 
e storiografica. Del resto, ancora nel Novecento la personalità di Agnesi è stata 
piegata spesso, e a più riprese, alle ragioni dell’encomio e dell’ideologia: presen
tata ai primi del Novecento da Gino Loria come un’eroina isolata del secolo dei 
Lumi, con l’esito storiografico di ravvivare il mito retrivo della scarsa attitudine 
delle donne alle matematiche; poi trasfigurata ai tempi del Fascismo da Cornelia 
Benazzoli in un perfetto ideale di donna fascista; ma anche promossa, in anni più 
recenti, da Giovanna Tilche al rango superiore di “scienziata santa”, con l’inevita
bile sua riduzione a quadro cattolico e agiografico. Da qui la necessità di ritornare 
metodologicamente «all’orco della fiaba» di cui parla Marc Bloch: «là dove fiuta 
carne umana, là sa che è la sua preda», con tutto ciò che ne deriva in termini di 
interpretazione del passato su basi critiche e filologiche (M. Bloch, Apologia della 

storia o Mestiere di storico [1949], Torino, einaudi, 1969², p. 41). Un vivo ringrazia
mento va a Daniele Santarelli per aver accolto nella collana Il “cannocchiale” dello 

storico il mio libro su Agnesi. Questo libro è anche il primo che mia figlia France
sca Irene vedrà. A lei (e alla sua mamma coraggiosa e savante) è dedicata questa 
storia che è anche sua.


